
Note
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Principe  di  Mirandola  il  7.9.1602,  Marchese  di  Concordia  il  7.11.1602  e  Duca  della
Mirandola  il  6.3.1617.  Terzo  Principe  e  Vicario  Imperiale  della  Mirandola,  ottenne
dall’Imperatore  nel  1617  di  innalzare  il  Vicariato  Imperiale  di  Mirandola  in  Ducato
dell’Impero  (comprendendovi  così  i  Vicariati  di  San Possidonio,  Quarantola,  Marano sul
Panaro e Campiglio). Principe del Sacro Romano Impero, Marchese di Concordia, Signore di
San Martino in Spino e Cividale, Patrizio Veneto, conseguì la conferma e la reintegrazione
nel Patriziato Veneto  ad Honorem per sé e per i propri discendenti con Decreto del Senato
Veneto del 1609. Cavaliere del Tosone d’Oro 1605, Capitano di una Compagnia d’arme delle
Armate di S. M. Cattolica nel Ducato di Milano dal 1606, in gioventù aveva intrapreso la
carriera ecclesiastica ed era stato preconizzato Cardinale. Sposò a Modena nel 1607 Laura
d’Este, Principessa di Modena e Reggio, figlia di Cesare d’Este, Duca di Modena e Reggio, e
di Virginia de’ Medici, Principessa di Toscana (Ferrara 27.3.1594 - Mirandola 1630), quindi a
Modena nel 1633 Eleonora, figlia di Scipione Segni, Patrizio di Ferrara. Scompare nel 1637.  
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15 B 397, particolare. Per maggiori dettagli circa la blasonatura cfr. TUSINI 2006, pp. 140.141,
n. 5. Lastra di metallo incisa, utilizzata come i ferri per l’impressione di decorazioni sulle
legature.  Per le sue dimensioni  non può essere impressa a mano come gli  altri  ferri,  ma
necessita dell’ausilio di  una pressa o di un bilanciere.  L’incisione della decorazione sulla
lastra, è eseguita in cavo se si vuole imprimere a secco, o in rilievo se si vuole imprimere in
oro (la matrice incisa in rilievo per la doratura può tuttavia essere utilizzata anche a secco).



Con una placca si può decorare parzialmente o totalmente il  piatto di un volume, piccole
placche possono essere accostate per creare combinazioni diverse adatte alla misura del piatto
da decorare o possono essere completate da cornici e altre decorazioni impresse con rotelle o
piccoli ferri.
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Modena, Biblioteca Estense, 21.A.43, Balduini Girolamo,  Expositio aurea in libros aliquot
Physicorum  Aristotelis...,  Venezia,  1573;  id.,  A.47.I.13,  Zabarella  Jacopo,  De  rebvs
natvralibvs libri XXX, Venetiis, apud Paulum Meietum, 1590. Cfr. FUMAGALLI  1913, n. 116,
117; MACCHI 2006, schede 7, 8.


